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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda SI

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 17

NCTN - Numero catalogo 
generale

00221794

ESC - Ente schedatore M477

ECP - Ente competente S284

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione area ad uso funerario

OGTT - Precisazione 
tipologica

necropoli

OGTA - Livello di 
individuazione

sito individuato sulla base di dati bibliografici

OGTN - Denominazione e 
numero sito

Latronico

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Basilicata

PVCP - Provincia PZ

PVCC - Comune Latronico

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

PERIODIZZAZIONI/ STORIA/ Età antica/ Età greca

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da VI a.C.

DTSF - A III a.C.

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

Nel comune di Latronico ed in particolare presso la località Colle dei 
Greci, sono stati rinvenuti nel corso degli anni numerose testimonianze 
archeologiche. Tra i reperti più significativi sono citati un Ercole e un 
elmo di bronzo oltre a monete relative a coni greci di Taranto e di età 
romana. Sul pianoro più alto e impervio del rilievo, dove 
probabilmente deve collocarsi il cosiddetto Castello, si possono forse 
individuare resti di strutture antiche attualmente sommersi da una folta 
vegetazione. Non è escluso che il pietrame di notevoli dimensioni 
sparso sui margini del pianoro possa riferirsi a una struttura fortificata. 
Sui pianori bassi si notano resti di piccoli nuclei abitativi in relazione 
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DESO - Descrizione

col pianoro superiore fortificato. Si tratta di uno schema abitativo e 
difensivo documentato in altri centri fortificati lucani. Sui pianori 
bassi, come ad esempio in contrada Ischitelli e in altre limitrofe, si 
sono individuate diverse aree di necropoli per lungo tempo sottoposte 
a sistematico saccheggio. Un intervento di scavo in contrada Ischitelli 
ha permesso il recupero di un ricco corredo funerario di V sec. a.C. 
caratterizzato da un servizio per il consumo del vino ad imitazione del 
costume greco del simposio. Nel corredo è di particolare rilievo un 
cratere importato dall'area di Oliveto Citra nella Campania interna. 
Questa sepoltura costituisce l'unica documentazione in tutta la valle 
del Sinni per il V sec. a.C., periodo in cui le comunità indigene 
dell'interno subiscono una forte crisi economica in seguito alla 
decadenza di Siris e poi di Sibari. Sempre da alcuni pianori di Colle 
dei Greci si conoscono aree di necropoli con sepolture databili al IV-
III sec. a.C. Testimonianze di tale periodo si hanno inoltre, sempre nel 
territorio di Latronico, nei pressi di Agromonte Magnano sulla sponda 
opposta del Sinni a conferma dell'intensa occupazione dell'area.

NCS - Interpretazione insediamento; necropoli

MTP - MATERIALI PRESENTI

MTPS - Densità NR

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

dato non disponibile

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore www.basilicataturistica.it

FTAD - Data 2023/10/00

FTAN - Codice identificativo SIR_5

FTAF - Formato jpg

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2023

CMPN - Nome Vizzino, Giacomo

FUR - Funzionario 
responsabile

Colelli, Carmelo


